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Si prova « La bambola abbandonata » di Sastrei « u none dei piccolo-borghesi » in scena a Roma 

S t r e h l e r Rullano troppi tamburi 
alla festa matrimoniale si rivolge 

ai ragazzi 
«Una favola per bambini e forse per adulti» • Lo 
spettacolo in «pr ima» il 22 alla Piccola Scala 

La commistione tra due diversi testi giovanili di Brecht, operata da Marco Pa­
rodi, produce risultati dubbi, nonostante l'impegno del regista e degli attori 

Nost 

le prime 
Teatro 

I compromessi 
sposi 

Al.Kh.cro Nooche.-x.'. Anto 
nella Stoni od Klio Pandor i 
sono giunti al Sistina con 
questi «due tempi > di Dino 
Vorde che. nelle intenzioni. 
ambirebbero ad essere consi­
derati commed.a musicale: 
si t ra t ta , invece, di una se­
quela di barzelletto, purtrop­
po di rado divertenti. 

Gli ingredienti u.i.Ui por lo 
spettacolo .-.ono i soliti: ab 
bondante farsaccia poht.ca. 
che non si trasforma, ahimè. 
mai m satira, un pizzico di 
volgarità, una spremuta d> 
nostalgia per il passato e una 
t-cnc nutr i ta di macchiette 
no.-.chesiane. Non c'è perso­
naggio pubblico, con spicca­
ta preferenza per quelli di 
parte cattolica una non man­
ca "o La Malia. Sara «ut, Ina­
lila, Berlinguer), che non ven­
ga fatto passare sotto le 
scollate « forche caudine » 
di questo terzetto. Lo com­
pongono Italia, detta Lia. che 
giunta a t renfanni decide d: 
rompere lo zitellaggio e iL 
sposarci, e i suoi pretenden­
ti: Cristiano e Rossano <ca­
pito lo spinto?) . A chi dar­
si in braccio? .1; chiede qua­
lunquisticamente la donna. 
Così, tra un dubbio e l'altro. 
tra una prova di vita a tre 
e una fusa con intenti sui­
cidi. si arriva s tancamente 
al finale, ove si invoco, per 
tutti , un po' di serenità. Se 
non siamo, insomma, al con­
sueto « volemose bene >•. pò 
co ci manca. 

Per allungar? il brodo io 
pcr.pezie de: tre .sono infram­
mezzate da interventi coreo 
grafiti, dirotti da Tony Ven­
tura. di stampo piuttosto sor­
passato. La reg.a. quanto ma: 
sconno.->a. e di Mario Landi. 

Applausi durante la rap­
presentazione. assai meno ai 
la fine. S replica, a lungo. 

ro servizio 
MILANO. 15. 

Una strada qualsiasi di pe­
riferia, oggi: un ambiente 
urbano degradato in cui si 
riuniscono a grappoli 1 bam­
bini per giocare e s'ari* in­
sieme è lo spazio .scenico In 
cui si .svolge La bambole. ab­
bandonata. favola IKT ha:n-
bini dello .spagnolo Aìfon.so 
Sastre, adat ta ta per le .scene 
da Giorgio Strehler, costumi 
e scenografia di Luciano Da­
miani, in scena alla Piccola 
Se-ala dal l'I dicembre. 

Lo spettacolo segna il pil­
lilo incontro di Strehler con 
il teatro per ra^a/^i da cui 
nessuno e mai r imas 'o appa­
rentemente più lontano di 
lui, ma al quale r.e.ssuiio e 
in realtà, più vicino por il 
gusto del ricordo, per l'atten­
zione perennemente stupita 
al mondo del fantastico ed 
alla dimensione del sogno. 

L'avere scelto di mettere 
in scena, quest 'anno, ano 
spettacolo per ragazzi, afa 
anche a significare, ci sem­
bra, da parte di Strehler e 
del Piccolo Teatro la ripre­
sa di quel discorso « forma­
tivo» di un pubblico nuovo 
in divenire, da cui ormai non 
si può prescindere nella poli­
tica di un teatro stabile. 

Argomento della favola di 
Sastre è la contesa nata ira 
due bambine, la ricca Lolifi 
«che mangia carne ed uova:' 
e la povera Paquita sul pos­
sesso di una bambola che la 
bambina ìicca ha gettato via 
e che la piccola aiutosguat-
tera ha raccolto e curato per 
tenerla sempre con sé. D.t 
ciò ha orinine l'alterco che 
spinge Paca, timorosa di 
perdere la sua bambola, alla 
fuga e che finirà, ad imitazio­
ne del «cerchio di gesso del 
signor Bertoldo», con un uro 
cesso cui parteciperanno i 
compagni di giochi delle lue 
antagoniste, ma che si con­
cluderà in modo non soddi­
sfacente per i bambini, i ! 
quali, addormentatisi, sogna­
no come sono andate, al con­
trario. le cose « nel cerchio 
di gesso vero ». 

GII intermezzi da'. Cerclito 
di gesso, infatti, sono sempre 
vissuti dai bambini fra sogno 
t veglia: è il mondo dell'il­
lusione. della favola e del 
teatro più bello di quello del­
la vita ed anche più giusto 
perchè non si lascia corrom­
pere dalle ricchezze. 

Sulla base di questa intui­
zione Strehler ha d i t o alla 
favola di Sastre un andamen­
to meno « morbido ••. più di­
mostrativo e dialettico di 
quanto non avesse in realtà 
con l'occhio, pensiamo, ad al­
cuni Lehrstuckc di Brecht e 
segnatamente agli Grazi e 
Curiazi e all'Eccezione e la 
regola. Ed è proprio m nome 
del mondo dell'illusione, più i 
vero e più giusto di quello 
della realtà, che i bambini j 
comprendono l'ingiustizia che 1 
e s tata fatta ai danni della j 
ragazza più povera e rihai- j 
tano il verdetto (la s'.-ena. \ 
mancante in Sastre. è st?ta j 
aggiunta da Strehler». 

Lo scontro tra vita e fin- 1 
zione, realtà e teatro è .sta 

Flambala.J l'altra faccia della 
macchina teatrale, per cui i 
cambiamenti di sii?na e di 
luogo 'avverranno seniore a 
vista, e; sarà un ino di ogi-'et 
ti scenici .semplicissimi, qua­
si da trovarobato oppure as 
assolutamente di fantasia 
i« niente è più della fanta­
sia — dice Damiani - - com­
prensibile ai rag-.iz'i >) : la 
stessa cosa avverrà per 1 co 
stumi dei ventuno giovmi.-j-i-
mi attori e per quelli dc'-'li 
interpreti adulti 1 Ottavio 
Pantani . Gianfranco Mauri. 
Narcisa Bonati, Cip Ji.noelìi 
ni. Rian.i Oisar tHÌi ' 

F.a bambola ubbw'loK'itit. 
al contrario di molti !a\ori 
s t rehlenani . è uno spe'.tu-o-
lo. a suo modo. « povero •>. i! 
contenitore adatto ci .sem­
bra. per essere nemnito dal 
la fantasiosa improvvisazio­
ne dei bambini, oltre che dal­
la maglia del teatro. E del re 
sto, nombra dirci Strehler. 
chi meglio di un bambino 
può esprimersi credibilmen­
te in questo mondo di car­
tapesta e dell'illusione? 

Maria Grazia Gregori 

Un altro film 
diabolico di 

Brian De Palma 
NEW YORK. 15 

Anche Brian De Palma si 
è inserito nel filone «satani­
co » girando Carne, la sto­
ria di una adolescente che 
ha poteri diabolici. 

Basato sul romanzo omo­
nimo di Stephen King, sce­
neggiato da D. Ijavvrence 
Cohen, Carne è interpretato 
un f iper Laurie 

Già nei ridotto del teatro 
e poi m .sala, gli attori si 
aggirano fra il pubblico, prò 
nunciano battute più o meno 
estemporanee, offrono confet 
ti, gettano manciatelle di ri­
so: qua e là. vediamo candidi 

! addobbi matrimoniali, mentre 
i udiamo risuonare parole e 
1 musica di note canzoni 0 bai-
! late brechtiane (dall'Opera da 

tre soldi, in particolare). 
I E" questa l'introduzione al-
j le Sozze dei piccolo borghesi. 
I che la cooperativa Gruppo 
| Popolare rappresenta a Ito-
• ma, al Belli. Ma diciamo 311-
1 bito che. nell 'atto unico di 
1 quel titolo, scritto da Bertolt 
I Brecht l'anno 1919. il regista 
1 Marco Parodi ha inserito, di­

chiaratamente. larghi brani 
t rat t i dal coevo Tamburi nel­
la notte, non senza qualche 
ritocco sull'uno e sull'altro 
testo. 

Cosi dovrebbe risultare ac­
centuatamente storicizzata, 
nel riflesso di un più ampio 
sfacelo, la situazione di fon­
do; che è quella d'un rito 
nuziale, appunto, destinato a 
tradursi in scempio di regole, 
convenzioni, buoni costumi. 
simbolicamente parallelo al 

Balletti a l la Fenice 

Favola pastorale 
ammodernata con 
ironia e malizia 

«La fide mal gardée» di Hérold messa in scena dal Tanz-
fheafer della Komische Oper di Berlino democratica • Bra­
vissimi i danzatori diretti dal sovietico Oleg Vinovgrad 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 15 

Dopo la discussione inau­
gurale della set t imana scor­
sa. la stagione della Fenice 

to mantenuto nell ' impianto j ha segnato un ottimo punto | dre. pum^n*_.c_°firi^f{e J*__rj^' 
stesso dato al lavoro cho si 

' fatti il suo ragazzo in una 
l stanza, proprio quando arri­

va la madre a farle provare 
l'abito da sposa. Nel bel mez­
zo della prova giungono an­
che i pretendenti e la ma-

propone di mostrare con 
chiarezza al pubblico giova­
ne e no cui si rivolge <« fa-

, vola per bambini e rorìe per 
ITI. 3C . . adulti » viene chiamata la 

a suo favore con gli spetta- | gazza a nascondersi, ancora 
coli del Tanztheater della I mezza vestita, nella medesi-
Komlsche Oper di Berlino. I ma stanza. Il finale è inevi-
II primo di essi. La fillc mal 1 tnbile 
gardée. ossia « La figlia mal i 
sorvegliata ». ha ot tenuto ier- : 

Storia d'Italia 
Einaudi 
in libreria il volume 
conclusivo: l'Atlante 

sera un vivace successo do­
vuto. soprattutto, o! brio e al­
l'intelligenza dell'esecuzione. 

Questa Figlia, presentata 
nella realizzazione de! giovane 
coreografo sovietico Oleg Vi­
novgrad. ha una s tona il'.u 
sire e antica. Essa nacque in 
fatti ne! 1792. grazie a Jean 
Dauhervaì che. evidenternen 
to .mbevuto delle idee d: 

i Rousseau, volle raccontare :n 
j un balletto !a vicenda del 

povero contadino che conqu:-
! sta il suo amore in sarà col 
j ricco concorrente. 
j Lo stor.ella pastorale, ar 
! r.cchii.» dalle idee socia!: e 
! umani tar ie destinate a :m 
I pors. di li a poco ceri la R:-
! voluz.one. tanto piacque che. 
! trentac.r.T.10 an.ì. dopo, ven 
; no r.elabora*..» .n una nuova 
J cd.z.one con musiche di 
' LOJ. .- Joseph Ferdinand He 
> ro'.A Po. •.: ba-let:.-) ro:n.»nt: 
1 co. m.ziato con 1,Ì celebro ! 
| Gtseìle, e le comrnedie-btl'e:- j 
ì :o d: Deiibos la misero nel 

d.monticato.o • sin.-» a qu.tn ' 
j do. .n temp: modera., ir.g'.e-
; si e russi ne riscoprirono : 
j rnenri 
j A Londra, ccr, la coreozrafln 

di Ashton e a L^ningra^o con 
! quella d. Vinovzrad. F.a fiQÌia 
j "io: sorvegliata ha r.trovato 

a su.» g.ov.nezza. E' quest'ul 

I due colombi appro­
fittano dell'occasione e. sor­
presi. vengono portati all'al-

j tare con gran giubilo loro e 
I dei contadini del borgo che 
! chiudono la faccenda con u-

na gran festa danzata. | 
C'è nel racconto un po' di j 

j malizia che non sappiamo se ; 
| risalga a! Settecento o sia i 
I frutto de: tempi nostri. Con- ' 
j temporanea, comunque, è l'in- j 
| terpretnzione di Vinovgrad : 
> che gioca ab.lmente : due : 
[ atti presentandoli nello api- | 
! r.to dell'opera comica e nel- 1 
ì ia parodia de! balletto tra-
! d:z:onalo. I personaggi buffi | 
I — la Madre. Michaui . il Pre ' 

tendente — fanno da con'ral t 
• tare alla eopp.a innamorata - | 
• il balletto classico e ad un ; 
j tempo ricreato e preso .n 2: '• 
. ro e il risultato è m-.e*rio ! 

e.«*2ante e bizzarro, con una ' 
| ajii .unta crod arno — d: ' 
j sp.r.'.o tede.-ro. tri fant.no j 
• sboccato ( 
! l a compaziv.a è ottima , 
i Abb amo z.à r.cordato .! | 

b.-av .sv.mo Ga'-vlk ne: n i n i , j 
j femm.n:!. della Madre. Han- I 
i nilor. ' B^v e una fresca, ar- j 
! «ufi L sa in una parte che i 
i sembra taz.iata su misura 
i per la s u i f.zuretta minu'-a 

e azgraz.ata. W'ad.m.r Fed 
janin è un Col.n d: t.Pica 
scuola rossa, prestante, mor-
b.do e muscoloso Hans D.e-

I ter Soheibel realizza con sru 

l a pubblicazione JcWAtknte completa un ' ope ra che h a se­
gna to una autentica svolta nel m o d o di « l egge re» la s to r i a 
del nos t ro paese . 

L'Atlante documenta come e perche l ' I tal ia è s ta ta vis ta ne i ! 
secoli a t t raverso una storia della cartografia, le rappresen ta - , 
yioni pi t tor iche della città e della campagna , le ant iche m a p ­
pe catastali e moderne cart ine s tat is t iche. A cura d i Lucio 
G a m b i e Giu l io Bollali. L. }8 0 0 0 . 

I volumi della Stf>rù d'Italia I . I carat ter i original i IT . 
Dalla caduta de l l ' Impe ro romano al secolo x v i l l ( 2 t o m i ) 
l i I . Dal p r imo Set tecento all 'Unità I V . Dal l 'Uni tà ad oggi 
( 3 tomi) V . I document i (2 tomi) V I . A t l an t e . 

della celebro Knm.srhe 
! Oper della capitale della Re-
| pubblica demorrat.ca redo 
1 s>a». che è stata portata ora 
; a Venezia con u«t 

p-.u che g.x-f.firato 
i V.novgrad. un 
! che rappresenta le 
; p.u v.vac; leve de.'.'«r;e so 
' v.ei.cà. riprende infatti l'an 
1 t.co testo con spirito at tua 
; le. La fivo.a pastorale, ac-

con.paznata dalle musiche; 
te scorrevoli e superfic.ali di 
Herold. s: arr.cch.soe di una 
garbata e .-canzonata ironia 
portando in pr.mo p.ano la fi­
gura c*e'.la tmdre (interpre 
ta:« dal cag . a rdo Roland 

; Gawliki che vuole sposare la 
i f.gl.a Lisa al r ìmpo.lo un po' 
I .-renio, ma b-n fornito d. 

quat tr .n , do', bottega.o M. 
chaud Li^a .nvere ama il 
suo Colin e -sarà proprio la 
madie a buttargliela tra !e 1 pliche 
b racca senza volere la ca 
sfa fanciulla ha nascosto :n 

trini (senz?. offesa per cerf. 
grand, ent . line, nostr: che 
1 quattrini non li hanno, ma 
'.: scendono genern-amente» 
L'orchestra della Fence . di 
retta da Joachim Wiilert. ha 
brillantemente accompagnato 
la serata 

Deili ano'.au.-: abb.amo dot 
to v.viss.rr... sebbene il oub 
b'ico avrebbe potuto essere 
più folto, tanto o.ù che que 
sta era l'occasione buona per 
d.vertirsi. Speriamo nelle re 

crollo progress.vo dei mobili. 
fabbricati in famiglia dallo 
Spo.so, ma tenuti insieme a 
fatica da una cattiva colla 

Per lo Spaso, come pei la 
Sposa incinta, per 1 congiun 
ti e gli invitati, la testa è 
una parentesi nel grigiore del­
la vita quotidiana, una breve 
fuga dalle costrizioni del per 
benismo, l'occasione a scio 
gliere Istinti repressi. Ma Pa­
rodi tende a immedesimare. 
nella sostanza, la figura del 
protagonista in quella di An 
dreas Kragler. il rediue di 
Tamburi nella notte, che. in 
compagnia dell'ex fidanzata. 
cerca scampo dui tumulti e 
dai pericoli di ore tragiche, 
durante l'insurrezione sparta 
chista berlinese, soffocata nel 
sangue. 

Ora a noi pare che le dif­
ferenze tematiche, di stile, di 
linguaggio, fra le due opere, 
pur nate nello stesso periodo, 
dallo stesso autore, e conver­
genti entrambe nell'immagine 
ironicamente confortante eie! 
letto e della pace domestica. 
soverchino le affinità Ideolo 
gicamente anciora confuso, 
politicamente incerto (come 
avrebbe egli stesso riconosciu­
to. nella maturi tà) , il Brecht 
di Tamburi nella notte tenta 
un primo confronto, a caldo. 
con i grandi eventi collettivi. 
in una visuale disincantata. 
se non proprio scettica, di 
cui si può valutare, a distan­
za. la critica fondatezza, ma 
che. sul momento, per qual 
che aspetto sembra det ta ta 
da una forma di guardingo 
disimpegno. In ogni caso, si 
t ra t ta di un dramma com­
plesso. basato su un arduo 
equilibrio di tensioni, debi- , 
toro \er<o l'Espressionisrmo 1 
nella sua struttura, eppure j 
già aperto in direzione di 
futuri sviluppi: trasceglierne | 
solo alcune pagine non a:u- j 
ta davvero a chiarificarne la 1 
problematica. 

Per contro. Le nozze dei pie- j 
colo-borghesi, nel loro «aspro | 
e impietoso grottesco » (Emi- ' 
lio Castellani), hanno la lim- ! 
p:da misura di un serrato I 
apologo sociale: che. superan- j 
do specifiche contingenze, e I 
pur nell'evidente legame con . 
la cultura o la sottocultura ! 
tedesca, anticipa la miglior : 

avanguardia europea e acqui- • 
sta sapore di universalità, al- | BOLOGNA. 15 
meno nel quadro di quella , La notte di Natale di Rim- I 
vasta porzione del mondo. | ski-Korsakov inaugurerà la j 
dove la «classe m e d a » <o ! stagione lirica del Teatro ! 
men che mediai sia tutt 'og I Comunale di Bologna. E' ia ' 
gi una realta fisica, o anche ì prima volta che questo ca- ' 
solo morale. j polavoro della lirica russa vie- > 

Questo coniale frutto del- \ ne presentato in versione ita- ' 
la giovinezza brechtiana ha. liana. L'opera, diretta da Giù- . 
tra l'altro, un ritmo impec- seppe Fatane, è stata curata ; 
cabile «citiamo di nuovo Ca- | da Fedele D'Amico con la j 
stellami «La successione de j collaborazione di Pietro Zvete-
gli effetti è graduata con j remic. La regia è di Karl 
una sapienza contrappuntisti- | Heinz Krahl : maestro del co­
ca degna di un sinfonista »>. | ro è Leone Magiera. Le sce­
che sopporta, certo, interven j ne ed i costumi sono di Max 
ti rezistici — e ricordiamo j Roth'.isberger e la coreografia 
!a notevole edizione datane i d: Roberto Fascilla. 

I da Guicciardini L'OII il Grup-
j ix) della Rocca noi KW9 —. 
1 ma molto meno commistioni 
• o intrusioni esterne. Le qua-
I li, por smania di concretez 

za. r.schitmo di proiettare del 
I tutto nell 'astratto vicenda e 
j personaggi. Diteci voi se l'in-
I grosso dello Spartachista in 
| casa degli Spasi - n * ^ sortii-
1 glia a quello del Capitano 
! dei pompieri nella Contatrice 
I calva di lonesco. 
| Non discutiamo In genero-
I sita dei propasiti e la labo-
, nosità della realizzazione. Co-
| me collage, lo spettacolo ha 
I anzi del preziaso: begli scor­

ci plastici, buone Invenzioni 
i vocali e gestuali, un cqnside-
| revole livello generale della 
I recitazione. La scena di Gian-
! ni Garbati, con quelle pareti 
: a sghembo, indice dell'ale?-
I glante dissesto, è appropria­

ta ; e Rita Corradini ha abbi­
gliato spiritasamente gli in­
terpreti. fra i quali hanno 

I maggior spicco le donne: la 
I sempre vivace e grazioso <seb 
I bene imbruttita dal trucco) 

Ludovica Modugno. Aurora 
C a n a a n dal fervido tempera­
mento. .Maria Grazia Sughi. 
Eleonora Casmo: ma valorosi 
sono puro Oreste Riz.zini. Fi­
lippo Alessandro. Francesco 

• Capitano e Silvano Pantesco. 
{ che si esibisce in molti mo-
I di. anche come travesti. Però 
I questa sottolineatura di una 

misoginia in senso stretto. 
e di un'ambiguità sessuale. 
non l'abbiamo capita troppo. 

Alla « prima » romana, af­
follatissima (gente anche in 
piedi), le accoglienze sono 
state assai liete, con nume­
rose chiamate alla ribalta. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: FMdovica 

Modugno e Oreste Rizzim in 
una scena delle «Nozze dei 
piccoloborghesi ». 

Sabato comincia 
la stagione 

lirica 
a Bologna 

Mostre d'arte 

Stupore per 
la natura 

di Graham 
Sutherland 

Graham Sutherland • Gal­
leria « La Margherita ». 
via Giulia 108; fino al 31 
dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Anche questa piccola e boi 
la mostra dell'inglese Graham 
Sutherland (olii e guazzi di 
piccolo formato dal 191*6 al 
1952 e la serie di litografie 
per il «Bestiario.) 1908-70) è 
la ccoferma di una scoperta 
pittorica, approfondita in 
clnquant 'anni di lavoro, fon­
damentale per l'arte contem­
poranea- che non possa esser­
ci scoperta o riscoperta della 
natura, con un nuovo stupo­
re dell'occhio per il mondo 
e con un energico risveglio 
dell'immaginazione poetica. 
che ncti sia contemporanea­
mente penetrazione profon­
da negli strati dello spessore 
storico esinteiiziale dell'uomo 
NeHa sua formazione Sutliei-
land ha debiti con simboli­
smo, espressionismo, cubismo 
e surrealismo, ma è tut ta sua 
la potenza fantastica di 
sguardo che rimette in moto 
l 'umano con la visione della 
na tura animale e vegetale. 
Dopo centinaia d'anni di pit­
tura occidentale è con Su­
therland che la natura, tanto 
dipinta, torna a stupirci. 

«..Ci sono così stati resti­
tuiti — scrive Giorgio Di Ge­
nova ne! MIO interessante sag 
gio di presentazione — per 
riemersioni spontanee le mi­
steriose presenze dei territori 
dell'inccnscio e i misteri di 
quella flora e quella fauna 
sedimentale nel sottosuolo li­
mano, dove animale e vege­
tale s'identificano per il per­
manere di quell'atteggiamen­
to animistico tipico dell'espe­
rienza dell'età maglco-toteml-
ca, con cui Suther land ha sa­
puto mettere in ' sintonia l 
suol sensi e sentimenti. Ecco 
allora riemergere dagli antr i 
dell'esperienza più remota 
dell'uomo to vegetazioni ani­
mato. -ili insetti arborizzati. 
le tuberose-spugne, le piante 
ornitoiosjiehe. gli antenat i 
primati, le teste spinoso dai 
cervelli vegetali, gli immagi­
nosi, minacciosi e insieme at­
traenti o gaudiosi grovigli di 
animalità e vegetalità, veri e 
propri ibridi totem dei due 
inferiori regni della natura 
organica, sempre pregni di 
aspirazioni antropomorfiche, 
quasi fossero le radici del­
l 'umano ». 

E' una straordinaria, medi­
ta natura questa di Suther­
land. tale che ha potuto man­
giarsi anche le macchine sul­
la linea immaginativa sur­
realista di Max Ernst. Lam. 
Mooro. Matta, ecc. Per cono-

i scerla l'occhio ha dovuto rom-
I pere molti diaframmi tra 
• « in te rno» e «es terno», tra 
| occhio e natura fino a sen-
i tirsi «den t ro» la germina-
1 zione. la crescita e la morte. 

- 1 Si vedano 1 fantastici paesag-
I L'i fino a « Banana leaf and 
1 landscape». « Vine pergola» 
• e «The origins of the Land» 

del 1952 nonché quella gioio 
sa. incoraggiante varietà del­
la na tu ra che è fissata nelle 

I forme e nei colori del « Be-
| s t i ano» . 

da. mi. 

1 v!7 
oggi vedremo 

Ricordo di 
Tali el 
Zaatav 

Giornata gremita di case 
interessanti, quella di oggi; 
fatti salvi 1 differenti pùnti 
di vista, naturalmente. La Re 
te uno darà il via, prestissi­
mo. alle sue trasmissioni con 
la telecronaca, dalle 8.55, del­
lo slalom femminile che si 
disputa ogni a Cortina d'Am­
pezzo. Nel pomeriggio, alle 
17.25. segnaliamo il program 
ma di Agostino Ghilardi (ìli 
inviati speciali raccontano. 
L'ospite di questo numero è 
Alberto Jucov:ello. inviato 
speciale e redattore de!l't7)ii. 
ta. Alle 20.45 Mike Hongior-
no spiegherà ai telespettato­
ri. in Anteprima quiz, il mec­
canismo del nuovo gioco a 
premi Scommettiamo? che 
prenderà il via giovedì pros­
simo. 

I! programma più impor­
tante della giornata e però 
Ricordo di Tali el 'Anatar. \n 
onda alle 21.15 .sempre sulla 
Rete uno. Quat t ro reduci del 
campo palestinese, nel quale 
fu consumato uno dei crimi­
ni più atroci della guerra ci­
vile libanese, rievocheianno 
quei giorni dinanzi allo te­
lecamere. Il programma e cu­
rato da Raniero La Vallo che 
ha radunato in studio il co­
mandante politico del cam­
po. Abdel Moshen. due mo­
dici che si prodigarono Imo 
all'estremo per soccorrere gli 
assediati. 1 dottori A/.:/, e Yus-
sef. e una giovane combatten­
te palestinese Zeinab. una 
ragazza di sedici anni . Nel 
corso del programma saran­
no inoltre mas» rati i quadri 
cui il pittore Ismall Sham-
mout. lontano dalla sua ter­
ra m quei giorni dell'estate 
'7(5. lavorò intensamente, vo 
lendo cosi testimoniare la pro­
pria partecipazione al dram­
ma del suo popolo, I quadri 
di Shammout faranno anzi 
da filo conduttore alla rlevo 
cazione degli allucinanti epi­
sodi della guerra civile liba 
uose. 

Jazz e 
Paganini 

I programmi della Ite-
te due si apriranno, alle 12.:i0. 
con un nuovo numero della 
rubrica Vedo, sento, parlo de­
dicata. come sempre il giovo 
di, alla musica. Segnaliamo 
che. 111 questa puntata, un 
certo spazio avranno alcune 

interessanti ligule che ag. 
scemo nel campo ìazz.istico. 
Allo 18.45. con la qun r 1 od 
ultima puntata , M conclude­
rà il bel programm i L'uomo 
e il mate di Jacques t\>us-
teau. U\ serata della seconda 
Rete ci condurrà ni ter /o np 
puntamento con lo sconcai:ia­
to F'agunnti, dirotto da Dan 
te Guardamagna e intorpie 
ta to da Tino Sohirinzi 0 1.0 
ronza Guerrieri. In questa 
puntata sentiremo. ìnut iop 
pò. poco Aocardo. che 0 :! 
violinista olio dà « W H V » al 
lo strumento di Pag.in.n. 
Schirmzi. e taremo ' i n v c e 
proiettati nello turbinoso v. 
concio amoroso do! nevrof.co 
musicista, allo proso con lo 
innumerevoli MIO amant ' . I.T 
v.conda. tutfav.a. s. sollevo.n 
alquanto dalla sua plumbea 
atmostoia t.p.oamonfo .< soe 
nesrsiia'.o tv » vers.) !.i Imo. il-
lorquando a.s-...-:o!vino all'in­
contro Ha Pag m.111 0 R a ­
sili: 

La storia 
di Filomena 

Mei ecooo. a! .secondo awe-
ninionto di J .a .u i ' ni.evo-
alio 21.511 s u a iiaMiio.-sii un 
programma, curato ila \,o.c 
(lana H.ì'.o.ido .u ' .M'a 'o Fa­
tua, incoili/ina. vr uc.'d . So 
no questi •„'': ado t t i v i cor» 
cui viene dot in la, .11 una 1 ir­
teli.1 clinica. K.lo'ik'ii 1. una 
giovano donna 1 c e c i a t a e 
ii:mossa daH'o.v)od To p - e h i 
trico S. Mai a della P.eta d 
Roma. K" !a .Voria d: una 
proletaria ricostru.ta <\.\ Sor 
gio Rossi, Luigi Anopofa. Ta 
t'ama Fiore!!-.. Antonel'a Ma 
sciocchi o Giuseppe Rosea su'-
la baso d; lunghe mtervis 'e 
e incontri con F.lomona, suo 
marito, i suoi nonno: 1. su i .MI 
rolla. Da! programma omer 
gè il racconto della vita di 
una donna di bordata, di una 
proletaria stravolta dallo con 
dizioni in cui vivo, emargina­
ta, respinta corno « matta » 
da tutti, marito, madre, pa 
dio. ligi!. 

Dato rintoros.se notevole 
della trasmissione, ruccomin 
diamo sen/.alt io d: sogli.ila. 
casi come il diba ' t i to che. 
organizzato IIA\ gruppo d. 
«Cronaca», andrà 111 onda 
alle 23.10. D'altronde, sul la! 
tra Rote*, non vi sono alter 
native valide a Fatua, meon 
grtiu. scucita..: quasi i\m 
tempnraneimente va. infatti. 
in onda una tribuna po'itl 
ca che ospiterà il MSI DM 
Non si pone neppure, come 
si vedo, il prob' orna de'In 
scolta. 

controcanale 

Anche in Australia 
un film 

catastrofico 
SIDNEY. 15 

Anche srli australiani avran­
no il loro film catastrofico. 
S'intitolerà The last ivate e 
racconterà la storia di un 
maremoto che distruggerà 
Sydney. La lavorazione co­
mincerà nel gennaio prossimo 
con !a regia di Peter We.r. 

LA BELLA E LA BESTIA — 
Si assiste con piacere alla ru­
brica Odeon di Flrando Gior­
dani e Emilio Ratei che ab­
biamo visto ieri sera sulta Re­
te due. La formula si sta ri­
velando, dopo il secondo nu­
mero, abbastanza riuscita. 
Questa volta Odeon ha pre­
sentato tre servizi di giande 
interesse e curiosità, stretta­
mente legati, almeno 1 pruni 
due all'attualità. Carlo Maz­
zarella ha ripreso alcune se­
quenze dell'ultimo film del 
produttore Dino De Laurea-
tns (che non ha perso l'wca-
sione, per esprimere le sue va­
lutazioni da reazionario sul ci­
nema italiano impegnato): il 
kolossal King Kong costato 
21 miliardi di lire. Futeresmn-
te il confronto di Mazzarella 
fra il King Kong del MI. in 
piena depressione, e quello 
del '7H' evidentemente i mo­
stri tornano ogni volta che 
incombono gravi crisi socia'i 
e economiche, come per esor­
cizzarle. 

Salvo Mazzolali ci ha. inve­
ce. presentato Wolf Fìiermann. 
ti cantautore tedesco espulso 

dulia RDT, impegnalo in un 
affollatissimo concerto ad 
Amburgo, qustasisame Ir bat 
tute con cui Fliermann ha ri­
dotto al silenzio gli autori 
riduttori die dtstuibavano 1' 
suo concerto amburghese. 

FI servizio più atteso era. in­
fine. quello di Sergio Woiduir 
sul Cnizti Itone Saloon. 1' 
tempio pariamo dello spetta 
colo e dello spngltarcUo. Non 
si è andati più in là di una 
diligente esplicazione, n*:l in­
vizio, del suo titolo: Eros e 
disciplina. Va tuttana notato 
che Sergio Giordani ha af­
frontato con una buona dose 
di ironia l'uigamenta clic 
avrebbe altrimenti rischiato 
di scatenare le ne delle fem­
ministe. (Jomc non apprezza 
re. per esempio, quella lung'i 
sequenza »JW ror.xi della quii 
le Alain Fiernnrdm deferire. 
bacchetta in mano. le orazu' 
muliebri delle sue piovaci ra 
gazze'' Uno squarcio da Itera 
di cavalli, anzi di cavalle 
Qui M. ancor più che in K in j 
Kong, zenita alla mente In 
fiaba della Beltà e la B<'il'.u 

f. I. 

sto :! grassocce, arrabbv.to e 
j ;.:na ed.z.ono. rea.izzata dal • a r 2 U t o Mlchaud: Klaus Kretz , 
; Tanztheater .recente fil:az.o schmar è il figlio, caoare d. . 

1 raporesentare con estrema in- I 
j tel'.-.genza la car.catura de'lo ! 
1 sciocco Infine non va ^irncr.- 1 
| t.cata la mess.nscena d Rei ì 

su—esso j nhard : Zimmermann. un mo- , 
I de'.'o che i nostri teatri do 

coreografo 1 \ rebb°ro zuardare e stud.are j 
g.ovan. e | oerehé realizza con q;iì.s: nu' i 

I la uo'.nfin.tà d. 'ro-.ate SDet j 
I tacolar.- una r.orova che :1 ì 
, corvello conta u.ù de: qua: • 

IGSIUDìCXO 

Sistema TF. 
Per gli uomini calvi 
che si vergognano 

di portare il parrucchino. 
Un parrucchino si riconosco a prima v isLu. lìti è umano che la 

maggior parte dei calvi si vergognino di accettarlo. Il Sistema TF invece 
è assolutamente "imisihile". \.' costituito da capelli italiani (i migliori 
del mondo) scelti a seconda delle caratteristiche individuali e disposti 
uno per uno in modo identico ai capelli caduti. 

IA! CHO tn\t\c i capelli Shlima 
Il : deposti uno per uno per la "radice". 
esattamente to'v.'t ratio i capelli ori-
cinali. 

/ . ivo come sono 1 (<//*«/// tu Ha 
stragrande inaigioranza dei parruci in­
ni e dei toupet s: "doppiati ". v quindi t <••/ 
le piai the iheraunnhe ori 1 hi Inutile 
oru ni al e in due sensi. 

l'n uomo con i capelli Sistema TF si pettina come vuole, anche 
all'indietro. Fa lo shampoo, la doccia, la nuotala in mare o in piscina. 
Il Sistema TF è coperto da brevetto internazionale ed è esclusivamente 
seguito dall'equipe specializzata dei Laboratori TF. Se avete problemi 

• • d i capelli, perche non ci teletonale o ci scrivete?. 

IHLCJ nuova scienza dei capelli veri. 
^ ^ Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bolocna) 

tSiOS\)15S401-1512»ò 
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programmi 
TV primo 

9.00 
12 .30 

13 .00 
1 3 . 3 0 
14 .00 
1 7 . 0 0 

17 .25 

18.1S 
18 .45 

19.20 

2 0 . 0 0 
2 0 . 4 5 
2 1 . 2 0 

SPORT 
Coppe de: mondo d. Ì : I 
A R G O M E N T I 
« Oneteca tporl I» r.id-
rstoneta chs viene d« 
lontano • 
P ILO D I R E T T O 
T E L E G I O R N A L E 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
P R O G R A M M A PER I 
P I Ù P ICCIN I 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
» Gli in-..a* spec :'.< rsc-

. Ci 3 » - t Hzl t fffj ' 3 
Ct I orsa • 
A R G O M E N T I 
M U S I C H E PER O R . 
G A N O 
GLI ERRORI G I U D I ­
Z I A R I 
T E L E G I O R N A L E 
A N T E P R I M A Q U I Z 
R ICORDO D I TELL AL 
Z A A T A R 

2 2 . 0 0 T R I B U N A P O L I T I C A 
2 2 . 3 0 I N C O N T R I M U S I C A L I 
2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 O G G I AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

16.30 

1 7 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1S.4S 
1 9 . 4 5 
2 0 . 4 5 
2 1 . 5 0 

23.10 
23.45 

R i ­

vo 

V E D O . SENTO. P A R L O 
T E L E G I O R N A L E 
E D U C A Z I O N E E 
G I O N I 
SPORT 
C = ^p_' e'ì I ' 1 1 - I 
Q U I N T A PARETE 
P O L I T E C N I C O 
T E L E G I O R N A L E 
L ' U O M O E IL M A R E 
T E L E G I O R N A L E 
P A G A N I N I 
F A T U A . I N C O N G R U A . 
SCUCITA 
- Si z i j di l ira cfon-ia 
d.rr»isa de un o%p;dc e 
r i c'i ì't : D » 
CRONACA 
T E L E G I O R N A L E 

Radio 1 o 

Rubens Tedeschi I 

rS< 11 Sl\ IMI ALTORI//AT1 TK 
\LKSS\M)KI\ \ 1 \ R ( U lei hM,4X 
B O L / . W ) .101.1.1 iv i l i : invi 
MILANO L \ l \ r R s \ l h i U»i:i 
MODKNA - ( , r .R \ IW> Iti ll.\-" 

G I O R N A L E R A D I O - O e 7 
8. 10. 12. 13 14. 15, 16. 17. 
19. 2 1 . 2 3 . 6 S U n o n t . »ra-
nsr.e. 7 .20 La .o-o flait,. 
8 .43 Ier. al Parlamc.-ilo. 9 
Voi ed io. I I . Cordn:-n«r!e 
con. 11 .30- L'a.Iro luono, 
12 .10 . Ptr chi »aona I* cam­
pana. 12 4 5 Quache parola 
al 9 orno. 13 .30 . Ider.T k t. 
14.05 U"a caia cr-e com n 
e.» per • L • . 14 .30 M.cro-
SOlco in anteprima, 15 .05 li 
I K O Ì O dei padri; 1 5 . 3 5 . Primo 
N.p. 18 .30 Ansh.ngc, 19 .15 
Asterisco museale. 1 9 , 2 5 . Ap 
puntamento, 19 .30 . I l mosceri­
no. 20.OS' Concerto d.retto da 
Kubelik. 2 2 . Break- Radiodram­
ma. 2 2 . 4 5 G'enn Mil ler . 
23 15 Buonanotte da.la Dama 
d Cuor . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 6 .30 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 16 3 0 . 1 8 . 4 0 . 
19 .0 . 2 2 . 3 0 . 6 Un altro gior 
no. 8.45- Nasce/a in mezzo 
al mare. 9 .40 . I l s'gnor Vin-

cc-.ro. 10 S - : ; : e G R 2 . 
10 .12 . Si la f . 1 Ì.4CJ Le inier-
v i t e .— soss.b.i.. 12 ,10 T.-a-
s ~ si'oni rc^.or.i .; 12.-SS D e 
ci ma non li d mostr i . 1 3 . 4 0 
Rcn-arza "4 T r j n . , s ; r . i TÌ 
<5 o-t.,. J5 li.-.. I S JS Oui 

2. 17 .30 Sin j l ; G R 2 . 
Tutto ., mondo in r-vj 

13 .40 Ridiod scotte* 
Suse.-son e. 20 4 0 li 

Ra: 
17 .55 
s :» 
19 50 
teatro d. Rad suna: 22 20 Pa­
norama pa. .ementire. 
Incontro con Mar na 

2 2 . 4 3 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O e 6 . 4 5 . 
7 .45 . 1 3 . 3 5 . 13 4 5 . 2 0 . 4 5 . 2 3 . 
6 Ouct.d.ana Rad.o're. 8 . 4 5 
Succede .n I t a l a . 9 P.cco o 
concerto. 9 . 3 0 Noi . so . io.-o. 
1 1 . IC Operisi.ca. 11 .40 Rosa 
(umetto, 12. Da v:derc. sen­
tire, sape-e 12 .30 Rar.ts rv.i-
s cali, 12 4 5 Ccrr.c e perct-e. 
13 Interpreti a confronto: 
14 .15 D.scocljb. 15. I S S p ; 
c o e t r e . 15 .30 Un ce-tc d -
scorso. 17. Concarto da came­
ra. 17 .45 La l e . ; . 20 Pi ;nzo 
«ile otto. 21 Boston Srr.ph3.-1 
nr OrL^tiUi 22 Copert.ne. 
2 2 . 1 5 Interpreti vocali. 

http://fant.no
http://rintoros.se
file:///l/rRs/l
http://Srr.ph3.-1

